I DIALOGHI DI GESÙ 
Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini
Carissimo/a,
Il dialogo è l’arma vincente di Gesù. Qual è il segreto di ogni sua parola? Perché essa è sempre efficace negli uomini di buona volontà? Possiamo noi avere una parola creatrice di una realtà nuova come la sua? Tutto è possibile a noi, perché tutto è possibile a Cristo Gesù. ad una condizione: che la nostra parola abbia la stessa origine della sua. Ma qual è l’origine della Parola di Gesù? È il seno del Padre, il cuore del Padre, la volontà del Padre, i desideri del Padre. Conosce la fonte di ogni parola di Cristo Signore ancora non è sufficiente perché si parli come Lui. Immaginate un profondissimo pozzo con acqua purissima, fresca, che rigenera e dona la vita. Di certo da questo pozzo non si potrà mai trarre fuori l’acqua sperando di poterla attingere con le mani. Occorre un secchio, una carrucola, una robusta corda. Senza questi strumenti l’acqua rimane nel pozzo e l’uomo muore di sete.
Chi è il secchio, la carrucola, la corda, lo strumento idoneo che permette a Gesù di attingere sempre la più pura, la più santa, la più attuale parola creatrice del Padre per mezzo della quale Lui trasforma i cuori, perché crea in essi una nuova vita, una nuova realtà, una nuova prospettiva, una nuova speranza? Questo strumento non è umano ma divino, non della terra ma del Cielo, non è creato ma increato. Questo strumento non appartiene alla creazione, perché divino, eterno. Questo strumento è lo Spirito Santo di Dio. Gesù vive di perenne comunione di ascolto, preghiera, invocazione, mozione, sequela dello Spirito del Signore. È lo Spirito Santo che attinge ogni parola nell’eterno pozzo del seno del Padre e la consegna a Cristo Signore. Cristo Gesù l’accoglie e la infonde nei cuori.  I cuori, mossi dallo Spirito Santo che aleggia sempre sopra di Cristo, accolgono la Parola e la loro vita viene trasformata.

Il limite di Cristo Gesù non è in Cristo Gesù, ma è nel cuore dell’uomo. Se questi non è di buona volontà, è dalla volontà cattiva e perversa, è dal peccato che milita nella sua carne, nulla potrà mai fare Gesù Signore per attrarlo a sé, per convertirlo, per trasformarlo con la sua divina ed eterna parola di verità. Non può, perché l’uomo ha messo dinanzi a Lui uno schermo, una protezione, un altissimo e spessissimo muro di peccato, cattiveria, malvagità, che impediscono ad ogni sua parola di penetrare in esso per cambiarlo, modificarlo, trasformarlo. Quando invece l’uomo decide di abbandonare la via del peccato e della trasgressione, è allora che lo Spirito del Signore può penetrare in esso e crearvi ciò che la Parola di Gesù significa, dice, esprime.  
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui. Giunsero a Cafàrnao e subito Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.(Mc 1,14-28). 

Nei dialoghi di Gesù vi è un altro aspetto che urge che venga preso in considerazione. Gesù non parla solo agli uomini. Parla anche alla creazione inanimata: vento, malattie, mare, quanto fa parte dell’universo creato. Ogni elemento della creazione obbedisce a Cristo come al suo “naturale” Creatore e Signore. L’obbedienza della natura è immediata, all’istante, senza alcun intervallo. Gesù dice e le cose avvengono. Anche Satana obbedisce subito. Ascolta il comando e lo esegue. Esci ed egli esce. Taci ed egli tace. Va’ via ed egli va via. Satana non ha potere sull’uomo. L’uomo non è suo. È di Dio. Gesù toglie la signoria a Satana e la ridona al Padre suo che è nei cieli. Gesù è il Signore, il Creatore. Satana è sua creatura. A Lui deve obbedienza eterna. Con Lui Gesù fa opera di Signoria, non di conversione, perché Satana non si può convertire. È dannato per sempre. Ma anche sull’uomo cattivo e malvagio Gesù può sempre esprimere la sua Signoria. Non può convertirlo. Occorre il dono della sua volontà.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci una parola sempre creatrice. 
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